
Allegato 1.1) 
FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 

PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 
PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  
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ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 
12) 

Il contesto giovanile rappresenta, soprattutto in questo momento post – pandemico, una 
grande provocazione che richiama ad una grande responsabilità la comunità adulta. In 
occasione dell’indicazione da parte dell’OMS della priorità globale dedicata al tema della 
salute e del benessere, sono emersi dati preoccupanti relativi all’aumento del 25% dei 
disturbi depressivi e dello spettro ansioso dei giovani. A Ferrara il trend negli ultimi anni vive 
un aumento incisivo sia per quel che riguarda l’accesso alla Neuropsichiatria dell’infanzia che 
dell’adolescenza sia per quel che riguarda l’utilizzo da parte dei giovani di sostanze 
psicoattive (dal 2,5% del 2010 al 9% del 2021)[Fonte Resto del Carlino Ferrara 10/10/2022]. 
I dati sono ovviamente quelli relativi alle situazioni conclamate che possono aumentare, nel 
caso dell’uso di sostanze, tra tutte quelle situazioni di giovani che rimangono nascoste per 
diversi motivi. L’associazione proponente, per le attività che svolge a contatto con i giovani, 
vive direttamente un osservatorio privilegiato per quel che riguarda la situazione delle 
famiglie e dei giovani. Infatti L’associazione svolge attività di sostegno allo studio per i 
ragazzi e di sostegno famigliare per il mutuo aiuto tra genitori; questo rappresenta un punto 
di vista privilegiato per la cognizione della situazione in diretta. Attraverso il progetto si 
vogliono potenziare azioni, che partendo dalla solida base di attività svolte dall’associazione, 
permettano di sviluppare azioni sia di recupero che di prevenzione attraverso una rete di 
soggetti che possano coinvolgere in primis i giovani in attività positive e costruttive per se e 
la comunità e di conseguenza in attività che sostengano le famiglie nell’ardua avventura 
dell’educazione secondo una dinamica di aiuto, di proposta e partecipazione alla vita e 
all’opera dei propri figli. Il progetto si svolgerà nei diversi comuni che fanno parte del 
distretto attraverso azioni che vertano su diversi temi: Valorizzazione patrimonio, Scuola, 
Cultura, Lavoro e Riciclo. Obiettivo principale è: Creare opportunità specifiche per i 
giovani, partendo da una base solida di incontro (centro aggregativo), che li inseriscano 
nella vita della comunità da protagonisti attraverso un impatto educativo valorizzando la 
ricchezza di esperienze e patrimonio presenti nel territorio. Gli obiettivi specifici che 
collaboreranno al raggiungimento di quello più generale: a) creare punti di espressione 
(laboratori) personale e comunitaria attraverso ambiti specifici di azione; b) Attraverso il 
recupero del patrimonio e la sua proposizione coinvolgere i giovani nel recupero di se 
attraverso azioni positive di rilancio nella vita comunitaria.   
 



MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe, 
dimensioni carattere 12) 

Come descritto, l’associazione svolge stabilmente un’azione stabile di rapporto sia con i 
giovani (adolescenti di età compresa tra gli 11 e 18 anni) sia di accompagnamento delle 
famiglie. Il progetto nasce all’interno di questa dinamica, infatti le diverse azioni nascono da 
un lavoro di confronto con i giovani e le famiglie iniziato ad inizio settembre con la ripresa 
delle attività di accoglienza e sostegno. Sono stati individuati insieme ambiti di intervento 
che permettessero di creare un gruppo di azione in grado di accogliere altre persone e 
permettere ai protagonisti del progetto di essere insieme ai volontari un soggetto di incontro. 
Per questo sono state elaborati ambiti di azione, luoghi di realizzazione e modalità di 
promozione comuni per facilitare una dinamica di coinvolgimento e incontro di giovani e 
famiglie che non vedesse protagonisti solo gli operatori dell’associazione ma anche i 
destinatari delle azioni stesse. In questo modo ogni giovane e ogni famiglia rappresenterà, 
partecipando ad un’azione che li coinvolge direttamente, un’antenna capace di arrivare 
anche a quelle situazioni sommerse che si notano solo attraverso una compagnia quotidiana. 
Questa dinamica inoltre permetterà di avere più soggetti che nella dinamica quotidiana 
potranno segnalarne e coinvolgere altri che vedono in difficoltà. 
ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  
In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le 
caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, 
competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di 
rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)  

Il progetto verrà suddiviso in diverse fasi che permettano di perseguire il raggiungimento 
degli obiettivi indicati. Inoltre, verrà valorizzato il nucleo (soggetto) attorno a cui la 
progettualità è nata: 
I Fase Soggetto: La compagnia tra giovani e adulti rappresenta il primo fattore innovativo, 
tanto da essere il valore aggiunto del progetto, infatti, sta fin dalla preparazione alla 
conformazione del gruppo di progettazione. Questo fattore vuole essere mantenuto 
attraverso alcune azioni che ne amplifichino la responsabilità e ne favoriscano lo sviluppo.  
Azione 1 Cabina di regia: Il progetto prevede di mantenere un soggetto partecipato che 
attraverso il lavoro di equipe possa individuare i passaggi fondamentali, investire su rapporti 
istituzionali e monitorare il lavoro e lo sviluppo progettuale. La composizione riprende il 
soggetto che ha elaborato la progettualità [paragrafo precedente] e verrà convocato con 
cadenza bisettimanale.  
Azione 2 Equipe tematiche: Per far si che il progetto mantenga una dinamica partecipativa, 
verranno individuate alcune equipe operative rispetto ai temi evidenziati come attività di 
prevenzione e recupero. Ogni equipe sarà formata da un gruppo di lavoro Aperto a cui 
potranno partecipare le persone incontrate. Scopo dell’equipe è di far diventare operative le 
iniziative tematiche introdotte in fase di progettazione attraverso i temi specifici: 
Valorizzazione patrimonio, Scuola, Lavoro e Riciclo. Ogni equipe sarà funzionale all’attività 
dell’altra per arrivare alla creazione di laboratori ed eventi aperti a tutti. 
Le fasi successive prendono il loro spunto dall’attività stabile che l’associazione svolge sia 
presso un centro aggregativo a Ferrara, sia presso le scuole della provincia, sia attraverso 
le azioni di mutuo aiuto famigliare. Questo rappresenta il sostrato su cui creare un intervento 
per giovani e di conseguenza famiglie, che sviluppino un nuovo legame con tutta la realtà e 
con la comunità territoriale. 



II Fase Non Uno di Meno: Attraverso il lavoro delle equipe tematiche (che rappresentano 
laboratori di idee) verranno svolti veri e propri punti e momenti di lavoro per la generazione 
di azioni a servizio di tutta la comunità e con un forte impatto educativo per chi vi partecipa. 
Il lavoro di questa azione vuole tradurre l’idea dell’equipe in realtà operativa scandendo i 
passi necessari riguardanti la creazione, i rapporti e la costruzione diventino opportunità 
reali. Il progetto permetterà di avviare tali azioni, che una volta create rimarranno a 
disposizione di tutti. La azioni verranno svolte per gruppi di lavoro durante l’intero progetto. 
Per articolarle le dividiamo per macro temi: 
1) Valorizzazione del patrimonio: Sono stati individuati 2 beni significativi sul territorio – a 
Ferrara La Certosa e San Cristoforo, a Copparo la Pieve di san Venanzio. Mentre la prima è 
conosciuta e frequentata, la seconda è un gioiello medievale custodito alle porte della città 
di Copparo. Il laboratorio consisterà: nel primo caso: allo studio e all’elaborazione di un 
percorso didattico rivolto alle scuole per portare alla conoscenza, anche dei più giovani la 
ricchezza custodita all’interno della Certosa Ferrarese, il secondo riguarda la progettazione 
e realizzazione di un piccolo allestimento e la creazione di un percorso didattico che riporti 
alla luce la storia del territorio. L’azione verrà proposta ai giovani e sarà sostenuta da alcuni 
professori che collaborano con l’associazione nelle attività di supporto allo studio. L’azione 
prevede i seguenti step: a) conoscenza del bene, implicazioni storiche e culturali; b) 
individuazione delle attività con la collaborazione dei soggetti responsabili dei luoghi 
menzionati; c) elaborazione di grafica da installare sul posto che permetta a turisti di poter 
avere alcune nozioni fondamentali; d) preparazione di uno strumento presentazione del 
bene che possa essere utilizzato sia in aula, che sul posto attraverso collegamento con Qr 
Code; e) promozione alle scuole di laboratori didattici e visite guidate con le classi e/o piccoli 
gruppi. Questa azione vedrà un gruppo di lavoro composto da adulti (insegnanti, educatori 
ed esperti) e giovani che si implicheranno nella tematica specifica e che saranno coinvolti 
nelle azioni appena descritte sia per talento che per capacità da valorizzare. 
2) Scuola: Rappresenta il luogo dove i ragazzi passano/occupa la maggior parte del proprio 
tempo. Attraverso il progetto si vuole riconquistare la scuola come ambito di espressione 
personale e creatività. Attraverso il lavoro dell’equipe e a partire dall’esperienza che rimane 
stabile dell’aiuto allo studio pomeridiano verranno elaborate 3 tipologie di attività: 1) 
laboratori di approfondimento con esperti delle diverse discipline; 2) Sostegno alla 
preparazione del percorso dell’esame di stato e orientamento post diploma; 3) 
riorientamento interno all’anno scolastico. Questi laboratori saranno pensati e creati a partire 
dal lavoro comune con i ragazzi all’interno delle equipe. I laboratori potranno essere svolti 
o nella struttura scolastica, o in una sala pubblica cittadina o presso l’Università. Un rilievo 
particolare lo assume l’attività 3 che verrà svolta con i ragazzi che presentano problematiche 
all’interno del percorso scolastico attraverso l’accompagnamento con educatori e persone 
del mondo del lavoro che potranno guidare la scelta affinchè si eviti la perdita dell’anno 
scolastico e si possa ricondurre la propria attività scolastica. 
3) Lavoro: Questa azione si articola in due diverse attività e rappresenta un fattore 
arricchente e orientativo affinchè nessuno possa smarrirsi nel percorso che lo porta a 
diventare grande. 1) Attivazione di convenzioni per i PCTO all’interno delle azioni progettuali; 
2) attivazione di tirocini estivi all’interno delle azioni rivolte ai giovani; Queste due attività 
vogliono inserire in una maniera stabile alcuni giovani che vivono un disagio o sono a rischio 
di dispersione scolastica. Questo tentativo rappresenta un’opportunità affinchè la decisione 
sul futuro sia presa attraverso una verifica reale sul campo in un contesto protetto e portato 
a sostenere una decisione adeguata rispetto alla persona. L’associazione ha già attivi 
rapporti stabili con le scuole nell’ambito dei percorsi di recupero dello studio; attraverso il 



progetto si vuole dare l’opportunità di avviare un percorso di sostegno sperimentale che 
attraverso la partecipazione e l’inserimento in azioni di forte impatto educativo possano 
aiutare il giovane e la famiglia a decidere per la strada più adeguata. In questo verranno 
coinvolti piccoli artigiani e cooperative che condivideranno il percorso di recupero ipotizzato 
per lo studente. Ad ogni studente verrà affiancato un tutor che ne sosterrà i passi e che 
accompagnerà il giovane ad una reale verifica del percorso. Questo per non lasciare nulla di 
intentato o lasciare la famiglia e il giovane soli di fronte al dramma. 
4) Riciclo: Questa azione è a servizio di tutte le precedenti e vedrà i giovani collaborare con 
un’associazione di giovani architetti (associazione Antoni Gaudì) che recupera materiale di 
scarto da fiere e/o aziende per creare piccoli arredi e allestimenti a favore di piccole realtà 
non profit. Alcuni giovani parteciperanno a questa equipe nell’elaborare e costruire ciò che 
servirà per la realizzazione di tutti i laboratori progettuali. In questo modo chi pensa di non 
valere perché in difficoltà sarà l’artefice della bellezza di tutti i luoghi e momenti del progetto, 
vivendo un’esperienza di rinascita personale e collettiva.  
Le azioni 4 azioni indicate prevedono una conclusione pubblica all’interno di un 
evento aperto a tutti in cui verranno coinvolte le istituzioni territoriali, le aziende 
sanitarie e il mondo scolastico per confrontarsi sull’esperienza progettuale e 
poter individuare insieme il metodo, se funziona, di continuare l’esperienza. 
LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 
Il progetto si svolgerà presso diverse sedi sul territorio distrettuale: 
Via Luigi Borsari 4/c – 44121 Ferrara – Fase I e II 
Via Mortara 209  - 44121 Ferrara – Fase I e II 
Piazzetta Giovanni da Tossignano 2 – 44121 Ferrara -  Fase I e II 
Via Borso (Giardino della Certosa) – 44121 Ferrara – Fase II 
Via Voltapaletto 11 – 44121 Ferrara – Fase II 
Via Cairoli 13 – 44121 Ferrara – Fase II 
IS Bachelet Via Mons. Bovelli  - 44121 Ferrara – Fase II 
Via per San Venanzio loc. Saletta 44034 Copparo – Fase II 
I.C. Govoni Via Vittorio Veneto 23 – 44034 Copparo – Fase II 
Ex Carceri “Alda Costa” – 44034 Copparo – Fase II 
Torre Delizia Estense Via Roma 20/b – 44034 Copparo – Fase II 
Fase II azione 3 Verrà svolta anche nelle sedi di aziende artigiane e cooperative che aderiscono all’attività 
progettuale. 
NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 
15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Beneficiari Diretti: Minori e Giovani (11 – 19 anni): 300; Minori a rischio abbandono 
scolastico 25; Minori che vivono situazioni di disagio 50 
Beneficiari Indiretti: Famiglie 150; Famiglie in stato di povertà e disagio 30; insegnanti 
25, Comunità in generale 
Risultati: Creazione di laboratori tematici di espressione dei giovani attraverso 
l’accompagnamento di una rete di adulti; Creazione di strumenti a servizio della collettività 
in cui i giovani sono reali protagonisti; Creazione di una rete stabile di alleanza tra terzo 
settore, scuola e istituzioni per formalizzare una proposta educativa che valorizza la vita 



della comunità; la valorizzazione di due beni del patrimonio territoriale; Creazione di una 
dinamica di orientamento/verifica dei talenti sia in itinere che post diploma; Attivazione di 
un laboratorio del riciclo per un’educazione consapevole dell’uso dei materiali; Attivazione 
di esperienze di tirocinio e PCTO per la verifica “in diretta” delle proprie capacità e talenti; 
creazione di un evento cittadino di restituzione e condivisione dei risultati. 
 
INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 
con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

L’associazione proponente collabora stabilmente con una rete di soggetti territoriali e 
nazionali che contribuiscono fattivamente alle attività. Il progetto collaborerà attivando 
sinergie con enti pubblici per favorire una dinamica di sviluppo degli strumenti a disposizione 
e collaborazioni specifiche per il funzionamento e il successo delle azioni progettuali. 
Sinergie: Comune di Ferrara e Comune di Copparo – utilizzo e concertazione dei percorsi 
di valorizzazione del patrimonio culturale oggetto della fase II azione 1, messa a disposizione 
di spazi per attività laboratoriali locali; I.C Govoni – messa a disposizione di aule e spazi per 
attività laboratoriali Fase II; IS Bachelet – messa a disposizione di spazi per attività 
laboratoriale e accoglienza evento finale; Ferrara Eventi scs – messa disposizione di spazi 
sportivi, auditorium e sale per attività della fase I e II; Scuole secondarie di secondo grado 
del Distretto – attivazione di convenzioni PCTO per l’accoglienza degli studenti Fase II 
Collaborazioni: Fondazione Enrico Zanotti  - Partecipazione alla Fase I e II; Centro 
Culturale L’Umana Avventura – Partecipazione Fase I e II; Associazione Antoni Gaudì – 
partecipazione Fase I e II; Centro di Solidarietà – Carità  - Partecipazione alla Fase I e II; 
Student office (associazione universitaria) – Fase I e II; Spartak Ferrara Asd – Fase I e II;  
Inoltre sono state attivate collaborazioni con professionisti ed artigiani per l’attivazione della 
Fase II azione 3.   

 
 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Le attività di monitoraggio e valutazione saranno svolte dalla Cabina di regia durante tutta 
la durata del progetto. Verrà predisposto il materiale per effettuare la raccolta dati 
rispettivamente alla frequenza dell’attività progettuale sia in itinere che ex post. Il materiale 
raccolto durante le azioni, che riguarderà la frequentazione, il grado di soddisfazione, 
aspettative e risultati. Verrà redatto il materiale necessario e condiviso così da poterlo 
utilizzare durante tutte le azioni. Verranno inoltre fissati dei punti di verifica con alcuni 
stakeholder locali composti da insegnanti, famiglie, tutor ed educatori delle realtà che 
collaborano al progetto. La raccolta del materiale permetterà alla cabina di regia di 
valorizzare le azioni positive e correggere le criticità durante il percorso.   

   

 


